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Risorgimento giudeo-massonico
Gli ebrei risorgimentali fra tradizione biblica, massoneria e nazione - Nella Penisola italiana, tra la fine del 1700 e fino alla metà del secolo successivo, la massoneria risultò per una parte degli ebrei l’istituzione chiave per la loro integrazione nella società civile. L’avvenimento di quella dimensione collettiva costituita dalla nazione, con le sue premesse di democrazia e di uguaglianza religiosa, era per la generazione degli ebrei nata tra il 1796 e il 1820 un forte richiamo tale da giustificare qualsiasi affiliazione settaria. Particolari e diversi saranno i percorsi di molti ebrei risorgimentali tra il loro impegno patriottico, identità ebraica e credo umanitario massonico.
(Fonte: 

http://informa.comune.bologna.it/iperbole/cultura/eventi/38934/id/41628 )
Le sentinelle del Concilio benedicono il risorgimento e insultano il gen. Kanzler 

(Bendetto XVI) benedice con un messaggio augurale l’unità d’Italia dopo che pochi mesi prima il suo primo collaboratore, il cardinale Tarcisio Bertone, si era recato a Porta Pia per commemorare i caduti del 20 settembre 1870, il giorno della presa di Roma. Mai un segretario di stato vaticano aveva preso parte a queste cerimonie. Quarant’anni fa, nel centenario, Paolo VI inviò a Porta Pia il cardinale Angelo Dell’Acqua, suo vicario per la diocesi di Roma, ma non il primo ministro vaticano. (…)

La tesi di Vian (attuale direttore dell’Osservatore Romano, ndr) è una: “La presenza del cardinale Bertone a Porta Pia e il messaggio del Papa sono l’ultima espressione di un sentimento presente in qualche modo negli ambienti vaticani già nei giorni della presa di Roma. Allora il Papa era Pio IX, al secolo Giovanni Maria Mastai Ferretti. Fu il generale del corpo armato pontificio Hermann Kanzler che disattese le sue direttive e portò alla morte oltre sessanta soldati delle due parti. (…)

(Fonte: http://www.paolorodari.com/2011/03/17/da-pio-ix-a-benedetto-xvi-vian-spiega-che-il-sollievo-della-chiesa-per-la-fine-del-potere-temporale-non-nasce-oggi/)
Patrioti italiani

 “È motivo di particolare orgoglio per me l’aver abbandonato la cittadinanza italiana per quella sovietica. Io non mi sento legato all’Italia come alla mia Patria, mi considero cittadino del mondo, di quel mondo che noi vogliamo vedere unito attorno a Mosca agli ordini del compagno Stalin. È motivo di particolare orgoglio aver rinunciato alla cittadinanza italiana perché come italiano mi sentivo un miserabile mandolinista e nulla più. Come cittadino sovietico sento di valere diecimila volte più del migliore cittadino italiano ”. (Intervento di Palmiro Togliatti al XVI Congresso del PCUS) 

 
Poste circoncise

Una delegazione speciale del Servizio Postale Israeliano, guidata da Sasi Shilo, Presidente del consiglio direttivo dell’Israel Postal Company e da Avi Hochman, Presidente e Amministratore delegato, è giunta a Roma lo scorso 2 Novembre per la presentazione congiunta di un francobollo emesso dal Servizio Filatelico Israeliano e dalle Poste Vaticane, per celebrare il primo anniversario del Viaggio di Benedetto XVI in Israele nel 2009. Il francobollo mostra la Chiesa di Gethsemane, luogo della messa papale nel 2009, e la Valle di Kidron con il suo bosco di olivi vecchio di 2000 anni. Il francobollo appare in due versioni: la versione vaticana riporta il suo valore in euro, mentre l’israeliana in Shekels. Inoltre la versione vaticana fa vedere il Papa che introduce un biglietto nel Muro Occidentale, mentre quella israeliana mostra il biglietto sullo sfondo del Muro, questo poiché la legge israeliana proibisce che sui francobolli israeliani appaiano  ritratti di persone ancora viventi. “Un francobollo simboleggia lo Stato che lo emette”, spiega Yaron Razon, Direttore del Servizio Filatelico Israeliano, anche lui membro della delegazione. “La sua emissione si basa su una decisione governativa ed è un simbolo della sovranità nazionale”. Un’emissione congiunta esprime relazioni politiche strette e di amicizia”. Razon definisce quest’ emissione congiunta una “celebrazione filatelica, in cui i collezionisti di francobolli, israeliani e vaticani, possono partecipare al sentimento di unità che deriva da un’emissione congiunta”. (…) Papa Giovanni Paolo II aveva aperto la tradizione delle visite Papali in Israele, in seguito alla instaurazione di relazioni diplomatiche con la Santa Sede nel 1994. Queste sono state rese possibili grazie al Concilio Vaticano II (1965) ed alla Dichiarazione Nostra Aetate, in cui la Chiesa ha espresso un nuovo atteggiamento verso il Popolo Ebraico. Più recentemente, durante la sua storica visita alla Sinagoga di Roma nel 1986, Papa Giovanni Paolo II ha accresciuto questo processo positivo coniando il termine “Fratelli maggiori” riferendosi al Popolo Ebraico. Da allora le relazioni diplomatiche sono state arricchite dall’istituzione di un forum annuale per il dialogo tra la Pontificia Commissione per le Relazioni con gli Ebrei e il Rabbinato di Israele. Il francobollo sarà disponibile per i collezionisti e per il pubblico in Israele e in Vaticano dal 15 Novembre.

(Fonte: http://vatican.mfa.gov.il/mfm/web/main/Print.asp?DocumentID=189203)

Cannibalismo radical-chic

Questa mostra privilegia l'approccio contemporaneo al tema incorporazione "cannibale" dell'altro, ma non dimentica di dare anche un approccio storico e multiculturale a quello che è un vero e proprio topos antropologico. D'altro canto si tratta di un tema i cui sviluppi sono paradossalmente molto attuali. Siamo nell'era della clonazione, dei trapianti e dei mondi virtuali dove viene rimessa in questione l'integrità del corpo e inaugurati il suo smembramento, la sua metamorfosi e la sua ricomposizione. In questi termini le opere scelte dal commissario Jeanette Zwingenberger sono per metà realizzate da artiste donne e affrontano il tema impressionante e crudele dell'antropofagia in termini sottili e critici al fine di analizzarne attraverso l'approccio onirico i risvolti psicologici e filosofici piuttosto che gli aspetti fisici. D'altro canto già molto tempo fa Claude Lévi-Strauss disse che siamo tutti dei cannibali, poichè il modo più semplice di identificare se stessi con l'Altro è ancora quello di mangiarlo.

(Fonte: http://affaritaliani.libero.it/ del 23 marzo 2011, segnalazione di: http://www.associazionelatorre.com/ )

Discriminazioni razziali

Georges W. Bush ha fatto le stesse guerre di Obama ma non ha ricevuto il Premio Nobel per la pace: forse perché non è abbronzato?
Assassini umanitari/1
Afghanistan, numero record di civili uccisi: 2.777 vittime nel 2010. La cifra (15% in più del 2009) è stata fornita dalla missione delle Nazioni Unite. Il 75% delle morti sarebbe imputabile agli attacchi dei talebani. Il 16% alle forze internazionali. Il 9% resta incerto.

(Dal quotidiano gratuito City del 10 marzo 2011)

Assassini umanitari /2

Tripoli (Libia) - Sono 175 i voli d'attacco compiuti finora sulla Libia, 113 dei quali ad opera di aerei americani, e i risultati cominciano a vedersi: negli ospedali si passa in rassegna ai corpi di civili e militari carbonizzati, vittime dei bombardamenti della coalizione. Anche sedi governative, compreso uffici di pertinenza di Muammar Gheddafi, sono stati devastati dalle incursioni. Il motivo ufficiale dell'intervento in Libia è, come noto, quello di salvare civili, ovvero i ribelli che armati di tutto punto e spesso addestrati da fanatici maomettani hanno occupato militarmente alcune località. Da fonti americane si negano disperatamente le stragi di civili, ma solo nella scorsa notte si contano 18 cadaveri di libici, mostrati ai giornalisti in un ospedale di Tripoli. Notizie scabrose che parlano di civili fatti fuori dagli americani arrivano anche dall'Afghanistan. Un soldato americano, Jeremy Morlock di 22 anni, è stato condannato da una Corte marziale statunitense a 24 anni di carcere: assieme ad altri 5 soldati e sottufficiali statunitensi ammazzava innocenti civili afghani, “per puro divertimento”. Il soldato ha confessato, permettendo di risalire ai suoi complici. Il settimanale tedesco Der Spiegel aveva pubblicato le foto di tre persone orrendamente massacrate. (…)

(Fonte: www.ilpadano.com del 24 marzo 2011)
Mettete le tasse nei cannoni

L'Italia ha messo a disposizione della Coalizione otto aerei, quattro Tornado nell’assetto antiradar e quattro caccia intercettori Eurofighter. A parte il costo vivo del velivolo (30 milioni di euro per il Tornado e 100 milioni per l’Eurofighter) ogni ora di volo di questi bestioni dalle accelerazioni eccezionali costa almeno 32 mila euro. E i conti sono presto fatti: dalla base di Trapani i Tornado da quattro giorni si alzano in volo a coppie, accompagnati da un terzo velivolo per il rifornimento in volo. Sono missioni che durano circa tre ore. Ogni missione di ricognizione su Cirenaica e Tripolitania significa quasi 300 mila euro.  (…) Per mare, intanto, si va muovendo una piccola flotta. Nel canale di Sicilia incrociano già la portaerei «Garibaldi» e il cacciatorpediniere «Andrea Doria»: hanno a bordo un sofisticato sistema di missili antimissile, integrato con il sistema di sorveglianza satellitare e aerea, per fare da scudo nel caso malaugurato di una ritorsione del raiss. Nessuno dimentica gli Scud B lanciati nel 1986 contro Lampedusa. Ebbene, la sola portaerei, che a bordo ha sette aerei Harrier a decollo verticale e un paio di elicotteri, costa circa centomila euro al giorno in termini di carburante. Una nave da guerra brucia infatti una quantità impressionante di gasolio. Tanto che la nave da battaglia ha bisogno di avere sempre nelle vicinanze una nave-rifornimento. In questo caso è la rifornitrice «Etna». Davanti alla Libia, inoltre, messe a disposizione della flotta Nato che ha il compito di far rispettare l’embargo (ma senza alcun compito anti-immigrazione) ci sono la fregata «Euro» e il pattugliatore d’altura «Comandante Borsini». Presumibile che tutte assieme queste cinque navi brucino, è il caso di dirlo, almeno trecentomila euro al giorno. (…)

(Da La Stampa del 24 marzo 2011)
San Benedetto vittima dell’ecumenismo ratzingeriano

È nel segno del dialogo ecumenico tra Chiesa cattolica e Comunione anglicana che l’Abbazia territoriale di Montecassino si prepara a chiudere le celebrazioni in onore di san Benedetto da Norcia, patrono principale d’Europa, la cui festa si celebra domani, giorno del suo transito. Oggi alle 16 nella Cattedrale di Montecassino, nel Frusinate, verranno celebrati i vespri nella solennità di san Benedetto, morto proprio a Montecassino il 21 marzo del 547. Saranno presieduti dall’abate ordinario di Montecassino, dom Pietro Vittorelli e dal decano dell’Abbazia londinese di Westminster, John Hall. Si tratta del secondo significativo incontro ecumenico tra la comunità benedettina italiana e la comunità anglicana di Westminster, anticamente Abbazia benedettina. (occupata poi dagli eretici e scismatici anglicani, ndr) (…)

(Da Avvenire del 20 marzo 2011)
____________________________________
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